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CITTA'  DI COSENZA

Copia di Deliberazione della Giunta Comunale

Deliberazione n. 9 del 08/02/2016

        Oggetto:
        Intervento  di:  #Recupero  e  riqualificazione  dei  ruderi  in  Via  Vittorio  Emanuele  II-  Porta
Piana#,  promosso  dall'Ente  morale  Istituto  Suore  Piccole  Operaie  dei  Sacri  Cuori  di  Gesù  e
Maria. Atto di indirizzo per l'avvio delle procedure finalizzate alla dichiarazione di pubblica utilità
dell'opera.

        L'anno duemilasedici,  il  giorno otto del mese di febbraio,  a partire dalle ore 9.00,
presso  il  Palazzo  della  Provincia,  con  l'assistenza  del  Segretario  Generale  Alfonso
RENDE, si  è  riunita  la  Giunta  Comunale  per  trattare  gli  affari  posti  all'ordine  del  giorno
nelle persone seguenti  e alla presenza del Sindaco Mario OCCHIUTO:

   Pres.     Ass.
Luciano  VIGNA           V.Sindaco X  -
Massimo BOZZO               Asses. X  -
Davide BRUNO                  ""  - X
Francesco DE CICCO                  "" X  -
Giulia FRESCA                  "" X  -
Carmine MANNA                  "" X  -
Francesca Loredana PASTORE                  "" X  -
Rosaria SUCCURRO                  "" X  -
Carmine VIZZA                  "" X  -

.
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LA GIUNTA
RITENUTA  la  necessità  che  sull'argomento  indicato  in  oggetto  siano  formalmente
assunte le determinazioni della Città;
Letta  ed  esaminata  la  proposta  di  deliberazione  (n.  11/2016)  che  si  riporta
integralmente:

SETTORE  8 - AMBIENTE E EDILIZIA PRIVATA
-----

Proponente ALFONSO RENDE (SEGRETARIO GENERALE)

Premesso che:

- il Sindaco di Cosenza ha emesso ordinanza contigibile e urgente prot. n. 4937 del 30/7/2014, ex art. 54,

comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm., concernente il preventivo sgombero, la messa in sicurezza e la

demolizione di ruderi nel centro storico cittadino, per ragioni di tutela dell’incolumità pubblica;

- fra  gli  immobili  ricadenti  nel  centro  storico  oggetto  della  suddetta  ordinanza  rientra  il  fabbricato,  in

stato  di  rudere,  e  i  resti  murari  localizzati  in  adiacenza  all’edificio  occupato  dall’Istituto  religioso  delle

Suore Piccole Operaie dei Sacri Cuori, in Via Vittorio Emanuele II n. 33, individuati catastalmente al foglio

21,  con  le  particelle  nn.  232,233,234,235,236,237,238  e  239,  i  quali  risultano  a  rischio  crolli,  i  quali

potrebbero coinvolgere  anche la sottostante  Via  Vittorio  Emanuele  II,  per  la  presenza di  muri  scollegati

tra loro e privi dei vincoli originariamente costituiti da solai, di archi non più contrastati  lateralmente,  di

notevole  lesioni  e  degrado  delle  murature;  in  particolare  si  evidenzia  la  precaria  stabilità  di  un  corpo

aggiunto,  del  tipo  veranda  avanzata,  sorretto  da  esili  pilastrini  cilindrici  di  cemento,  ottenuti  per

riempimento di tubi di fognatura posti in verticale;

- sempre  nella  stessa  ordinanza sindacale  n.  4937  del  30/7/2014  è  ordinato  ai  proprietari  o  titolari  di

diritti  reali  di  godimento  o  personali  –  possessori  e  detentori  a  qualunque  titolo  –  di  provvedere  alla

integrale demolizione di tutti i manufatti dichiarati in stato di rudere;

Considerato che:

- in data 8/10/2015,  con atto assunto al prot. gen. di questo Comune al n. 0058453 del 9/10/2015,  per

conto dell’Istituto Suore Piccole Operaie dei sacri cuori di Gesù e Maria, il prof. arch. Pierluigi Carci, nella

qualità di progettista, ha presentato e depositato il progetto preliminare del “Recupero e riqualificazione

dei  ruderi  in  Via  Vittorio  Emanuele  II-  Porta  Piana”,  destinato  a  potenziare  l’attuale  servizio

socio-assistenziale,  ai  fini  del  parere  di  compatibilità  urbanistica,  composto  dai  seguenti  elaborati

progettuali:

1. Relazione  illustrativa 

2. Localizzazione area di pertinenza

3. Individuazione dell'area nell'ambito del p.r.g.

4. Foto dell'area

5. Planimetria catastale

6. Rilievo dell'area - planimetria 1:200

7. Rilievo dell'area - prospetti 1:200

8. Rilievo dell'area - simulazione grafica

9. Consistenza volumetrica originaria delle preesistenze

10. Progetto - pianta piano terra  quota     0,00 1:200

11. Progetto - pianta piano primo  quota +  4,00 1:200

12. Progetto - pianta piano secondo  quota +  9,50 1:200

13. Progetto - pianta piano terzo quota +13,15 1:200

14. Progetto - pianta piano quarto quota +17,35 1:200

15. Progetto - pianta piano coperture 1:200

16. Progetto - sezione aa - bb 1:200

17. Progetto - sezione cc 1:200

18. Progetto - prospetti 1:200
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19. Progetto - verifiche dimensionali dell'intervento

Rilevato, in ordine alle previsioni del progetto suddetto, quanto segue:

L’Istituto Suore Piccole Operaie dei Sacri Cuori, ente morale con sede in Roma, alla via dei Pamphili n. 3, è

proprietario del fabbricato urbano sito nel Comune di Cosenza (in catasto al foglio n. 21, particelle 241 e

242) -denominato “Istituto San Giuseppe” ,  nonché di  alcuni quozienti  di  terreno (in catasto terreni  del

Comune di Cosenza al foglio 21, particelle 238 e 239, ora 1354) asserviti al predetto immobile, presso il

quale vengono svolte attività di natura socio assistenziale, essendo deputato all’accoglienza e al ricovero

di soggetti disagiati, appartenenti alle fasce sociali meno abbienti;

Nella prospettiva di un potenziamento ed ampliamento delle proprie attività di pubblica utilità, l’istituto

intende  con  la  realizzazione  dell’intervento  di  cui  al  progetto  suddetto,  procedere  alla  demolizione  di

alcuni ruderi originati dai bombardamenti della seconda guerra mondiale e non più ristrutturabili, per poi

realizzare un nuovo edificio compatibile con le previsioni urbanistiche dell’area interessata;

Considerato che l’area su cui andrebbe a collocarsi la nuova opera di interesse pubblico risulta in parte in

proprietà  di  soggetti  privati  che  non  hanno  sinora  –  e  da  svariato  tempo  -  posto  in  essere  alcun

comportamento attivo per la messa in sicurezza ed il riutilizzo delle piccole aree di rispettiva pertinenza; 

Che,  più  in  particolare,  nel  progetto  di  che  trattasi  si  chiede  la  previa  declaratoria  della  pubblica  utilità

dell’opera da parte di questo Comune, per la successiva acquisizione delle suddette particelle private,  nn.

232,  233,  234,  235,  236  e  237  Foglio  21  che  risultano  interessate  dall’intervento  proposto  (e  che  allo

stato risultano definite in catasto come ente urbano), con successivo trasferimento e/o assegnazione e/o

finanche concessione all’Istituto proponente dell’intera area acquisita ed asservita al progetto;

Considerato che, in tal modo,  si  realizzerebbe il  duplice scopo di scongiurare il  pericolo di  crolli  oggetto

della citata ordinanza sindacale e destinare l’area stessa ad una sicura finalità di interesse sociale; 

Considerato che, in tal modo,  si  realizzerebbe il  duplice scopo di scongiurare il  pericolo di  crolli  oggetto

della citata ordinanza sindacale e destinare l’area stessa ad una sicura finalità di interesse sociale;

Considerato che l’Istituto promotore-realizzatore si dichiara, in caso di perfezionamento della proposta e

previa cessione o, quanto meno, concessione della massima durata delle aree oggetto dell’esproprio su

cui  sorgerà  l’opera,  disponibile  all’assunzione  di  ogni  onere  connesso  al  procedimento  di  esproprio

preordinato alla esecuzione dell’opera,  agli  interventi  per  il  pieno risanamento  e  recupero dell’area dei

ruderi  nonché  alla  riqualificazione  delle  superfici  stradali  pubbliche,  quali  la  gradonata  a  nord  e  l’area

esterna a ovest, con il ripristino delle pavimentazioni e dei muri di sostegno;

Considerato  che,  in  ogni  caso,  gli  interessi  legittimi  dei  proprietari  interessati  all’espropriazione  per

pubblica  utilità  potranno  trovare  esplicazione  nell’ambito  del  relativo  procedimento  amministrativo,

dettagliatamente stabilito dalla legge e che in ogni caso, i loro interessi economici dovranno trovare pieno

soddisfacimento attraverso il  pagamento da parte del soggetto  proponente di  un’indennità di  esproprio

commisurata al valore di mercato dei beni immobili relativi;

Visto l’art. 16 del D.P.R. n. 327/2001,  recante il Testo Unico delle norme sulle espropriazioni di pubblica

utilità, per come modificato dal D.lgs. 27 dicembre 2002 n. 302,  il  quale attribuisce ai soggetti  privati la

facoltà di promuovere il procedimento volto alla dichiarazione di pubblica utilità di un’opera per la quale

venga predisposto apposito progetto; 

Considerato  che  la  finalità  della  norma  suddetta  è  quella  di  consentire  l’iniziativa  privata  nella

realizzazione  di  opere  che  rivestano  i  caratteri  della  pubblica  utilità,  secondo  il  principio  costituzionale

della sussidiarietà orizzontale, previo il coinvolgimento dell’Autorità amministrativa titolare del potere di

approvazione  del  progetto,  nonché  -  ad  opera  di  quest’ultima  -   dei  soggetti  che  risultino  proprietari

dell’area  interessata  dalla  realizzazione  dell’opera,  per  i  quali  è  prevista  la  comunicazione  di  avvio  del

procedimento, senza che, peraltro, la irreperibilità o la assenza di parti proprietarie, inibisca l’iniziativa od
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il completamento dell’iter procedimentale (essendo all’uopo sufficiente l’affissione del relativo avviso per

venti giorni consecutivi all’albo comunale e la sua pubblicazione su un quotidiano a diffusione nazionale e

locale);

Preso atto che:

- le Norme Tecniche d’Attuazione del P.R.G. vigente del Comune di Cosenza prevedono all’art. 9, Zone A:

 ”Le Zone A riguardano aree di particolare interesse ambientale, con presenza di elementi architettonici di

notevole  rilevanza e  stratificazioni  edilizie  databili  dall’età  antica  al  XX  secolo.  Esse  occupano le  pendici

orientali  del  colle  Pancrazio,  fino  alla  confluenza  dei  fiumi  Crati  e  Busento  ed  alcuni  spazi  adiacenti  in

destra  Crati.  Il  tutto  come  da  elaborati  grafici.  All’attuazione  del  P.R.G.  si  provvede  con  uno  studio  di

inquadramento accompagnato da piani di recupero e con interventi diretti. Sono comunque consentite le

seguenti operazioni:

A)restauro conservativo di singoli edifici;

B)manutenzione ordinaria e straordinaria di singoli edifici;

C)interventi  generali  e  parziali  di  consolidamento  statico,  di  bonifica  idrogeologica,  realizzazione  di

servizi a rete, di adeguamento tecnologico.

…  Le  destinazioni  d’uso  ammesse  sono:  residenze,  servizi  pubblici  e  privati,  attività  direzionali,  attività

culturali e religiose, attività commerciali ed artigianali (non nocive), attività ricreative, autorimesse.

La permanenza della residenza deve essere comunque favorita.

In tutti gli interventi sono vietati gli aumenti di volumetria.

Eventuali  limitate  deroghe  potrebbero  ammettersi,  sentito  il  parere  della  competente  Soprintendenza,

nell’ambito della ristrutturazione formale-funzionale di un comparto edilizio.”;

- in data 10/11/2015 prot. n. 8081 è stata trasmessa al Progettista dell’intervento la nota con la quale è

stata attestata, da parte del Settore 8° Ambiente e Edilizia Privata, la compatibilità urbanistica dell’opera

alle  previsioni  delle  Norme  Tecniche  d’Attuazione  del  vigente  P.R.G.,  condizionata  dal  rispetto  delle

normative vigenti in materia,  con acquisizione di tutti  i  nulla-osta/pareri  necessari  ed obbligatori  e  dalla

dimostrazione della preesistente consistenza volumetrica attraverso documentazione storica;

QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO:

VISTO  il  D.P.R.  8.6.2001,  n.  327  e  successive  modificazioni,  recante  il  “Testo  unico  delle  disposizioni

legislative  e  regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità,  con  particolare  riferimento

agli articoli: 6, 11, 24, 26, 36, 45 e 48;

VISTO  il  D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380,  recante  il  «Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e

regolamentari in materia edilizia, e successive modificazioni e integrazioni»;

VISTA la legge regionale 16 aprile 2002, n. 19, recante «Norme per la tutela, governo ed uso del territorio -

Legge Urbanistica della Calabria, e successive modificazioni e integrazioni»;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO   il   decreto   legislativo   18   agosto   2000,   n.   267,   recante   il   Testo   unico   delle   leggi

sull'ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni;

SI PROPONE ALLA GIUNTA COMUNALE

per quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato

1. di approvare, in linea tecnica, il progetto preliminare del “Recupero e riqualificazione dei ruderi in Via

Vittorio Emanuele II- Porta Piana”, trasmesso dal Prof. Arch. Pierluigi Carci, nella qualità di progettista,
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per conto dell’Istituto Suore Piccole Operaie dei sacri cuori di Gesù e Maria, da destinare a struttura

socio-assistenziale,  presentato  in  data  8/10/2015,  con  nota  assunta  al  Prot.  Gen.  del  Comune  n.

0058453  il  9/10/2015,  la  cui  individuazione  catastale  è  al  foglio  n.  21  del  Comune  di  Cosenza,

particelle nn. 232,233,234,235,236,237,238  e 239,  condividendo le finalità di pubblica utilità sottese

alla relativa opera;

2. di  precisare  che  il  successivo  iter  per  l’autorizzazione  all’esecuzione  dell’opera  resta  subordinato

all’acquisizione dei pareri  previsti  dalla legge,  in primis  di  quello dei  competenti  organi periferici  del

Ministero dei Beni, delle Attività culturali e del Turismo;

3. Di  dare  indirizzo  al  dirigente  del  Settore  7°  -  Infrastrutture  –  Mobilità,  attraverso  l’Ufficio

Espropriazioni, per le comunicazioni di avvio del procedimento agli proprietari delle aree interessate

dall’intervento,  finalizzate  alla  dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera  privata  di  cui  sopra  ed

all’apposizione del vincolo preordinato all’espropriazione delle particelle nn. 232, 233, 234, 235, 236 e

237  Foglio  21  in  agro  del  comune  di  Cosenza,  poiché  funzionali  ed  indispensabili  alla  realizzazione

dell’opera di pubblica utilità di che trattasi;

4. Di dare atto che, a seguito dell’espletamento delle procedure preliminari di cui sopra, verrà richiesta

al  Consiglio  comunale  la  deliberazione  della  dichiarazione  della  pubblica  utilità  dell’opera  di  che

trattasi, mediante apposita deliberazione;

5. di subordinare, in caso di  positiva valutazione da parte  del  Consiglio  comunale,  il  successivo  rilascio

del  Permesso  a  Costruire  da  parte  del  dirigente  del  Settore  8°  Edilizia  privata,  alla  stipula  di  una

convenzione urbanistica tra il Comune e il legale rappresentante dell’Istituto religioso sopra citato, al

fine  di  sottoscrivere  gli  impegni  tra  le  parti,  compreso  lo  stabile  vincolo  dell’opera  realizzanda  a

finalità socio-assistenziali di pubblico interesse, pena la retrocessione del bene immobile al Comune di

Cosenza; tali vincoli dovranno essere resi opponibili ai terzi mediante trascrizione nei pubblici registri

immobiliari;

6. di precisare che ogni onere derivante dalle espropriazioni, ovvero dalle cessioni bonarie di che trattasi

dovrà essere sopportato e definitivamente accollato all’Ente morale proponente.

Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura

informatica, per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a: 7° Settore: Infrastrutture; 8°

Settore: Ambiente ed Edilizia Privata; 9° Settore: Ufficio del Piano; 12° Settore: Programmazione Risorse

Finanziarie - Bilancio - Tributi.

Visto  che  la  stessa  è  corredata  dai  pareri  richiesti  dal  Decreto  Legislativo  18  agosto
2000 n. 267, che si riportano integralmente di seguito:

 Pareri sulla proposta di deliberazione espressi ai  sensi dell'art. 49 c. 1 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 2 67:

- Parere di REGOLARITA' TECNICA del responsabile del Servizio interessato:
  Motivazione: 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica.
               

Il Direttore di Sett./Staff

Cosenza 08/02/2016 F.TO CUCUNATO DOMENICO
_________________________________

RITENUTO  che  il  proposto  atto  deliberativo  sopperisce,  in  modo  adeguato  alle
circostanze prospettate, alla necessità di provvedere sull'argomento in oggetto;
Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge:

DELIBERA
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7. di approvare, in linea tecnica, il progetto preliminare del “Recupero e riqualificazione dei ruderi in Via

Vittorio Emanuele II- Porta Piana”, trasmesso dal Prof. Arch. Pierluigi Carci, nella qualità di progettista,

per conto dell’Istituto Suore Piccole Operaie dei sacri cuori di Gesù e Maria, da destinare a struttura

socio-assistenziale,  presentato  in  data  8/10/2015,  con  nota  assunta  al  Prot.  Gen.  del  Comune  n.

0058453  il  9/10/2015,  la  cui  individuazione  catastale  è  al  foglio  n.  21  del  Comune  di  Cosenza,

particelle nn. 232,233,234,235,236,237,238  e 239,  condividendo le finalità di pubblica utilità sottese

alla relativa opera;

8. di  precisare  che  il  successivo  iter  per  l’autorizzazione  all’esecuzione  dell’opera  resta  subordinato

all’acquisizione dei pareri  previsti  dalla legge,  in primis  di  quello dei  competenti  organi periferici  del

Ministero dei Beni, delle Attività culturali e del Turismo;

9. Di  dare  indirizzo  al  dirigente  del  Settore  7°  -  Infrastrutture  –  Mobilità,  attraverso  l’Ufficio

Espropriazioni, per le comunicazioni di avvio del procedimento agli proprietari delle aree interessate

dall’intervento,  finalizzate  alla  dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera  privata  di  cui  sopra  ed

all’apposizione del vincolo preordinato all’espropriazione delle particelle nn. 232, 233, 234, 235, 236 e

237  Foglio  21  in  agro  del  comune  di  Cosenza,  poiché  funzionali  ed  indispensabili  alla  realizzazione

dell’opera di pubblica utilità di che trattasi;

10. Di dare atto che, a seguito dell’espletamento delle procedure preliminari di cui sopra, verrà richiesta

al  Consiglio  comunale  la  deliberazione  della  dichiarazione  della  pubblica  utilità  dell’opera  di  che

trattasi, mediante apposita deliberazione;

11. di subordinare, in caso di  positiva valutazione da parte  del  Consiglio  comunale,  il  successivo  rilascio

del  Permesso  a  Costruire  da  parte  del  dirigente  del  Settore  8°  Edilizia  privata,  alla  stipula  di  una

convenzione urbanistica tra il Comune e il legale rappresentante dell’Istituto religioso sopra citato, al

fine  di  sottoscrivere  gli  impegni  tra  le  parti,  compreso  lo  stabile  vincolo  dell’opera  realizzanda  a

finalità socio-assistenziali di pubblico interesse, pena la retrocessione del bene immobile al Comune di

Cosenza; tali vincoli dovranno essere resi opponibili ai terzi mediante trascrizione nei pubblici registri

immobiliari;

12. di precisare che ogni onere derivante dalle espropriazioni, ovvero dalle cessioni bonarie di che trattasi

dovrà essere sopportato e definitivamente accollato all’Ente morale proponente.

Copia  del  presente  atto  sarà  trasmessa,  a  cura  dell’Ufficio  Archivio,  anche  mediante  procedura

informatica, per quanto di competenza e/o per opportuna conoscenza, a: 7° Settore: Infrastrutture; 8°

Settore: Ambiente ed Edilizia Privata; 9° Settore: Ufficio del Piano; 12° Settore: Programmazione Risorse

Finanziarie - Bilancio - Tributi.

La  presente  Delibera  viene  resa  Immediatamente  Esecutiva  ai  sensi  dell'art.  134/4  del  D.L.
267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
.

IL SINDACO

F.TO Mario OCCHIUTO
_________________________________

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO Alfonso RENDE
_________________________________
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La  presente  deliberazione  viene  affissa  all'albo  pretorio  on-line  per  quindici  giorni
consecutivi  dal  08/02/2016  come  previsto  dall'art.  124,  comma  1,  del  T.u.o.e.l.  n.
267/2000 e dall'art.32 della legge 18 giugno 2009, n.69, e successive modificazioni.

. IL DIRETTORE DEL SETTORE
2 - AFFARI GENERALI

.

F.TO MOLEZZI MARIA
Cosenza 08/02/2016  _________________________________  

- ESECUTIVITA'  IMMEDIATA -
(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n.267/2000)

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva.

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza 08/02/2016 F.TO ALFONSO RENDE

_________________________________

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO

IL SEGRETARIO GENERALE

Cosenza  ____________ ________________________


